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l’assunto dal quale parto per accompagnarti per mano in questo percorso è: ho fiducia nelle persone, ho fiducia nel futuro, ho fiducia nelle possibilità, per questo “scommetto” su di te e sulle tue potenzialità lo scopo è quello di aiutarti a scoprire la fiducia, ma soprattutto quello di fartela vivere pienamente per tutto il tempo che ci verrà concesso, da chiunque tu pensi ci sia lassù


l’esercizio che ti chiedo di fare è quello di sospendere il tuo giudizio, di “svuotare la tazzina” dai pregiudizi e dai preconcetti che ti limiterebbero in questo viaggio la grande sfida è quella di entrare nel 5% dei lettori che superano la premessa o il primo capitolo di un libro, leggendo con “mente aperta”


 


io scommetto su di te, tu accetti la sfida?


 


in caso affermativo metti la tua sigla in basso a destra e prosegui con la lettura


 


il lettore
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con questo mio lavoro ho un obiettivo ambizioso: “accompagnarti ad acquisire la consapevolezza che esiste una risposta univoca al 98% delle domande” 


dal 1988 mi occupo di persone e di business, ho cominciato come imprenditore, poi una lunga carriera come manager ed infine sono ritornato al mio “primo amore” 


durante tutti questi anni, le persone mi hanno posto parecchie domande sul perché le cose “non funzionassero” come dovevano


come ti anticipavo all’inizio, la risposta che ho trovato è stata pressoché univoca: “nel 98% dei casi si tratta di una problematica legata all ’assenza o alla scarsa presenza di fiducia, oppure derivata da contrasti valoriali” ho deciso di affrontare questa sfida con l’obiettivo di condividere le mie riflessioni su come la fiducia, che considero il valore dei valori, impatti sulle 7 aree vitali di ognuno sono partito da alcuni interrogativi basilari quali:


• perché fidarsi?


• perché scommettere su qualcuno o qualcosa?


• perché smettere di controllarsi e controllare?


• perché abbandonarsi al benvolere altrui?


• in base a cosa credere o sperare che una persona onori la fiducia in lei riposta?


 


10 scopo che mi ha guidato è stato quello di cercare una verità / una risposta che mi potesse aiutare a vivere in maniera più allineata con la mia essenza e che fosse possibile condividere con il maggior numero possibile di persone


di certo non ho la presunzione di essere esaustivo, bensì l’obiettivo di stimolare una riflessione su quella che per me è la “conditio sine qua non”


ciò che ho sperimentato nei miei molteplici interventi volti a risolvere situazioni “stagnanti”, è che la fiducia sta alla base di tutto ciò che facciamo:


• scambiamo il nostro stipendio, i nostri guadagni, per beni o servizi, fidandoci di ciò che promettono di fare


• ci impegniamo con un’altra persona (esempio matrimonio) fidandoci che manterrà le promesse fatte


• votiamo un partito confidando che manterrà fede alle promesse fatte in campagna elettorale


• ci affidiamo alle leggi come “reti di protezione”, fidandoci delle istituzioni responsabili di farle rispettare


• ci tuteliamo con contratti, confidando che se non verranno rispettati gli accordi formalizzati verrà fatta giustizia esempio


avere fiducia nel sistema, ovvero contare su enti, istituzioni e organi di vigilanza, ci fa trattare affari importanti con persone relativamente estranee


il motivo è che ci auspichiamo di essere tutelati, ovvero


 


“confidiamo nel fatto che vengano fatti valere i nostri diritti”


c’è una sola cosa che accomuna ogni individuo, ogni relazione, ogni gruppo, ogni famiglia, ogni organizzazione, ogni nazione, ogni economia, ogni civiltà in tutto il mondo 


è una cosa che se sviluppata ed utilizzata nel modo corretto ha il potere di generare successo e prosperità in qualsiasi ambito della vita ... questa cosa è LA FIDUCIA 


proprio per questo ho iniziato a riflettere sull’impatto che questo valore ha sulle le 7 aree vitali di ognuno di noi nello specifico, vedremo come la sua presenza o la sua assenza (sia parziale sia totale) influenza:


1. noi stessi


2. la famiglia


3. il lavoro


4. gli amici


5. la comunità / la società


6. il futuro


7. l’universo


questi sono solo alcuni dei temi che affronterò in questo scritto, vedrai che alla fine anche tu ti convincerai che “la fiducia è il valore dei valori” 


mi auguro di aiutarti a diventare consapevole che è la “conditio sine qua non” in tutte le 7 aree che ogni persona e ogni gruppo vivono
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alcune volte è difficile interpretare gli avvenimenti in maniera positiva, ma è proprio in questi frangenti che serve saper instaurare, far crescere, estendere e ricostruire la fiducia


è proprio in questi particolari momenti che la fiducia deve essere solida, reale e quantificabile 


la fiducia è un elemento vitale in quanto influenza concretamente i risultati, gli obiettivi e persino i costi e/o i ricavi 


la fiducia è preziosa e si propaga come un’onda d’urto, in quanto una volta che si attiva procede con una velocità incredibile coinvolgendo tutti e tutto 


oggi, molto più che nel passato, la fiducia è un qualcosa di cui abbiamo estremo bisogno per rimanere coesi, per focalizzarci sugli obiettivi, per essere uniti e veloci 


quanto sei d’accordo con l’affermazione “fidarsi è bene, non fidarsi è meglio”?


le tre cose che ho scoperto sulla fiducia sono:


1. non è quello che pensiamo sia di solito


2. è meglio fidarci


3. gli altri non possono farci soffrire, ci riescono solo se noi glielo permettiamo


lo scopo con cui condivido le mie riflessioni è quello di consentire a te che leggi di decidere se fidarti o meno degli altri, sapendo come non farti ingannare o ferire, come non soffrire


la prime domande, che è funzionale porci, sono:


• perché ci fidiamo?


• in quali occasioni lo facciamo?


un primo punto di vista è che “la fiducia è un sentimento” e lo proviamo verso qualcuno quando pensiamo di poter contare su questa persona


quando si tratta di fiducia non ci sono certezze, non ci sono garanzie, perché non sappiamo cosa l’altro farà davvero


se però ci fidiamo è perché pensiamo che si comporterà nel modo migliore o più propriamente “nel modo in cui noi riteniamo ci si debba comportare”


da Wikipedia, una prima definizione di fiducia: “ci aspettiamo qualcosa di buono dall’altro e come conseguenza ci fidiamo”


dalla Treccani, un’altra definizione di fiducia: “atteggiamento, verso altri o verso sé stessi, che risultata da una valutazione positiva di fatti, circostanze o relazioni”


“come conseguenza della valutazione positiva, confidiamo nelle altrui o nelle nostre possibilità e tutto questo (generalmente) produce un sentimento di sicurezza e tranquillità”


alcuni interrogativi, che hanno stimolato la mia curiosità e la relativa ricerca, sono stati:


• perché di alcuni ci fidiamo e di altri no?


• quali sono i motivi per cui ci fidiamo?


• quali sono le regole della fiducia?


vediamo assieme le 7 principali motivazioni, in base alla mia esperienza, per cui ci fidiamo di qualcuno:


1. ha o segue le mie stesse regole


2. si comporta come mi comporterei io


3. condividiamo gli stessi valori/ideali di vita


4. crede nelle mie stesse cose


5. vedo in lui comportamenti che mi piacciono e noto una certa costanza nel tempo (azioni ripetute, non sporadiche)


6. ho visto i risultati che ha prodotto in passato e credo abbia le capacità che cerco


7. mi aspetto che possa darmi le cose di cui ho bisogno, che appaghi le mie necessità


queste sono quelle principali, che io ho scoperto, quando si tratta di entrare in relazione con le altre persone (sia nella vita sia nel lavoro)


ovviamente le precedenti sono influenzate dal mio punto di vista, per questo ti propongo un esercizio per scoprire le tue


esercizio | rispondi alle seguenti domande e troverai le


 


tue personali regole o linee guida, con cui dai o meno fiducia alle persone


1. pensa ad una persona di cui ti fidi ciecamente (scrivi il suo nome) _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 


2. pensa ad una persona di cui non ti fidi affatto (scrivi il suo nome) 	


3. cosa ha fatto la prima persona per meritarsi la tua fiducia? (scrivi le azioni)	ti fidi perché (scrivi le motivazioni)  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 


4. cosa dovrebbe fare la seconda persona per meritarsi la tua fiducia? (scrivi le azioni)  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  ti fideresti di lei se? (scrivi le azioni) _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 	


5. ora pensa ad una terza persona di cui ti fidi, ma non così tanto come della prima (scrivi il suo nome) _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 


se ben rifletti ti fidi di entrambi, ma non nella stessa misura perché esiste “una scala della fiducia”


ora continua l’esercizio pensando alla prima e alla terza personae rispondi alle stesse domande 


nelle risposte troverai delle sfumature che ti aiuteranno a comprendere i tuoi criteri decisionali 


completando l’esercizio diventerai consapevole del perché di alcune persone ti fidi, mentre di altre 


no prima devi capire su quali basi si fondano le tue relazioni, poi devi capire perché facciamo fatica a fidarci anche volendolo


perché per moltissime persone è così difficile dare la loro fiducia ad altre persone? il motivo principale è perché hanno paura ...


... ma di cosa esattamente hanno paura? di veder disattese le loro aspettative, di rimanere delusi 


molto spesso, il ragionamento che fanno questo tipo di persone è il seguente: “se mi fido di te e tu tradirai le mie aspettative, io rimarrò deluso” 


non solo non otterrò quel buono che mi aspettavo, ma il tuo comportamento mi farà anche soffrire, mi farà provare disagio e sensazioni spiacevoli 


quante volte hai sofferto per la delusione nata dai comportamenti degli altri?


della serie: “ti aspettavi un qualcosa, un certo comportamento, un amore, un_________e loro ti deludevano”


se ben ci pensi è proprio questo il motivo per cui non diamo fiducia agli altri, perché abbiamo una gran paura di soffrire a causa delle loro risposte 


molto spesso siamo scettici perché pensiamo che gli altri non sapranno darci quello che vogliamo o che ci aspettiamo da loro


il problema fondamentale è l’incertezza, in quanto non possiamo avere la sicurezza che le persone facciano quello che promettono


le persone che fanno questo tipo di considerazioni ed hanno questo tipo di approccio alle relazioni interpersonali, danno una fiducia condizionata 


anche se si fidano, riuscendoci a fatica, mantengono il focus sulla mancanza di garanzie e questo genera tensione nei loro rapporti


il problema sorge quando ciò che mi aspetto è per me qualcosa di importante


“più abbiamo bisogno degli altri per raggiungere qualcosa che noi riteniamo importante, più fidarci è un rischio e più abbiamo paura di farlo” 


ti faccio un esempio | un amico ti chiede di prestargli 50€ per un suo investimento ... lo conosci bene ... sai che te li ridarà ... ti fidi ... sai che non ci saranno problemi 


se lo stesso amico ti chiedesse di prestargli 50.000€? lo conosci ... è una persona fidata ... ci penseresti parecchio e molto probabilmente non glieli daresti 


lui ti chiederebbe “non ti fidi di me?” tu risponderesti “no, non è per questo” (anche se pensi sì, ma non lo ammetterai mai) ... gli diresti che non puoi 


il vero problema non è il denaro in sé, il vero problema è il rischio che dovresti correre 


la posta in gioco è troppo elevata e non ci sono sufficienti garanzie in cambio, per questo “lo spettro” che non ti ritorni il prestito ti blocca


un altro dei motivi fondamentali per cui non ci fidiamo è perché pensiamo che gli interessi delle persone con cui entriamo in relazione siano diversi dai nostri generalmente è più facile fidarsi:


• di chi ci dimostra amore o almeno ce lo fa credere


• di chi ci fa capire che vuole il meglio per noi concettualmente quando percepiamo che il nostro interlocutore vuole il nostro bene, vuole la nostra felicità, ci fidiamo più facilmente di lui


rifletti: ti fidi di più di coloro che sono interessati sinceramente a te o di coloro a cui non importa niente delle tue esigenze (in primis come persona) e pensano solo ai loro interessi?


riassumendo | cosa rende difficile fidarsi delle altre persone? i motivi per i quali a molte persone risulta difficile dare la loro fiducia sono principalmente quattro:


1. hanno paura che gli altri possano farli soffrire o deluderli


2. non credono che gli altri potranno dargli ciò che desiderano


3. hanno una paura crescente al crescere della posta in gioco


4. non credono che gli altri siano interessati sinceramente a loro
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certo, questa affermazione ai più può risultare provocatoria, ma sospendi il giudizio e leggi con mente aperta quanto segue


proseguendo la nostra introspezione, ti propongo alcune riflessioni e ragionamenti basati sull’assunto che “noi non ci fidiamo mai delle altre persone” 


esempio | “non ti fidi mai di un amico, ti fidi principalmente dei suoi comportamenti” 


ti fidi di lui perché si è comportato in un certo modo in passato e finché continuerà a farlo tu continuerai a fidarti di lui


il sunto è che tu “non ti fidi delle persone, bensì dei risultati che osservi”


esempio | se io fossi uno che ha vinto molti premi nel mio settore, tu probabilmente ti fideresti di me questo perché maturi una certa percezione nei miei confronti, ovvero per te sono ciò che quei premi rappresentano e se li avessi comprati? e se avessi imbrogliato? ti fideresti comunque di me, ti fideresti dei risultati che ottengo in quanto per te sono ciò che ottengo, sono ciò che puoi osservare


devi diventare consapevole che ti fidi di ciò che puoi vedere, di ciò che puoi toccare di ciò che puoi misurare concretamente


partendo da questa considerazione, esistono due modi diametralmente opposti di dare/vivere la fiducia:


1. condizionata, quella che si basa su cosa le persone fanno


2. incondizionata, quella che nasce per ciò che le persone sono


la prima forma di fiducia (condizionata) si chiama delega (focus sul fare), mentre la seconda (incondizionata) si chiama amore (focus sull’essere) quando parliamo di fiducia condizionata stiamo delegando agli altri la nostra vita, nel senso che la diamo solo a condizione che gli altri facciano qualcosa che noi desideriamo


per questo motivo parliamo di delega, perché affidiamo ad altri un compito da svolgere al posto nostro “diciamo di avere fiducia, ma in realtà stiamo delegando loro la nostra vita” vediamo in che modo questo accade:


• deleghiamo la nostra felicità,


in quanto riteniamo che debbano essere le altre persone a doverci rendere felici


• deleghiamo il senso del nostro valore personale,


in quanto pensiamo che debbano essere le altre persone a doverci convincere di quanto valiamo, pensiamo che debbano essere loro le prime a dover credere in noi


 


• deleghiamo il senso della nostra vita,


in quanto viviamo per loro, credendo che senza di loro tutto sarebbe inutile


• deleghiamo la nostra sicurezza


in quanto riteniamo alcune persone speciali, pensiamo che debbano esserci, che debbano darci certezze, che debbano farci sentici sicuri


• deleghiamo l’amore,


in quanto pensiamo che è compito di alcune persone farci sentire amati, apprezzati ed importanti


• deleghiamo i nostri successi,


in quanto crediamo che spetti ad alcune persone il compito di aiutarci a vincere, gli chiediamo aiuto per raggiungere ciò che desideriamo


le persone che hanno questo tipo di approccio sono portate a mettere la loro vita nelle mani di altri non è che non si fidino delle altre persone, è che hanno bisogno del loro aiuto e gli delegano incarichi vitali ...“è questo il motivo principale per il quale trovano così difficile fidarsi”


delegando ad altri le cose più importanti della nostra vita, la nostra vita è affidata più a chi ci sta vicino che essere nelle nostre mani


avere questo tipo di approccio è come puntare tutta la propria esistenza, tutto ciò che abbiamo, su un unico numero alla roulette:


 


• e se gli altri non facessero come tu ti aspetti facessero?


• e se gli altri non ti aiutassero o non ti rendessero felice?


• e se gli altri non ti facessero sentire importante o speciale?


• e se gli altri non credessero in te o non ti dessero certezze? attenzione “ciò che stai facendo è delegare la tua vita ad


altri, non ti stai fidando di loro” ricordati che quando deleghi guardi a cosa fanno gli altri, guardi a come si comportano, guardi ai risultati che hanno attenuto


la riflessione che ti propongo è la seguente: ti fidi degli altri o ti fidi solo di come si sono comportati finora?


forse “non ti fidi di nessuno”, hai solo delegato la tua vita ad altri perché c’è troppo in ballo per dare fiducia alle persone


pensaci, quando deleghi invece di fidarti non guardi la persona (il suo essere), bensì guardi come si comporta (il suo fare)


in questo caso non esiste presente e futuro, esiste solo passato e se ti fidi è solo per quello che hanno fatto fino a ieri, ma oggi potrebbero fare il contrario queste persone usano un processo logico del tipo: visto che fino a ieri ti ho dato ciò che volevi (comportamenti, emozioni, parole) “scommetti” su di me, scommetti sul fatto che continuerò a fare come ho fatto finora “non ti fidi di me come persona”, conti sul fatto che con


 


tinuerò a comportarmi come tu ritieni corretto, che io ti dica o ti risponda ciò che tu ti aspetti cosa succede se cambio atteggiamento? cosa succede se non mi comporto come piace a te? succede che perdi la fiducia nei miei confronti?


non è che non ti fidi più di me, bensì pensi di dover delegare ad un altro che farà come vuoi tu, che ti darà ciò che prima ti davo io, che ti dirà ciò che prima ti dicevo io è questo il motivo fondamentale per cui recidiamo le relazioni: “non ricevendo più quello che desideriamo lo ricerchiamo da un’altra persona” anche l’amore in molti casi è delega e non fiducia, in quanto quando non riceviamo ciò che desideriamo cerchiamo un nuovo partner che sia più affidabile nel darci quello che ci serve


recidiamo rapporti con persone che non hanno agito come speravamo quando ci serviva e cerchiamo altri che rispettino le nostre aspettative anche l’amicizia in moltissimi casi non è fiducia, in quanto deleghiamo ad altri che si dimostrano più affidabili nel darci quello che ci serve


il vero problema non è che la gente diventa inaffidabile, ma che tu hai delegato la tua vita ad altri quando poi queste persone non fanno ciò che tu ti aspetti facciano (e molto spesso è proprio così vista la natura umana), ti allontani


 


questo è il classico caso di fiducia condizionata, in quanto “mi fido di te se fai questo o quello, se ti comporti in questo o in quel modo, se mi dici questa o quella cosa” l’ambito in cui si verifica più spesso questo tipo di rapporto è quello del business, dove (spesso) l’approccio è del tipo: “ti affido questo incarico solo se raggiungi determinati risultati”


molto più spesso succede che: “ti affido questo incarico se e solo se fai il lavoro come piace a me” questa è delega in quanto mette il focus sul fare, non è fiducia che invece mette il focus sull’essere la delega è nettamente diversa dalla fiducia perché riguarda i comportamenti, i risultati, il passato, tutto quello che è esteriore, tutto ciò che possiamo vedere e magari misurare perché moltissimi preferiscono delegare che fidarsi?


• viviamo dipendendo dagli altri, abbiamo bisogno che loro si adeguino alle nostre aspettative


• è più facile misurare i gesti, i comportamenti, i risultati, mentre è difficilissimo scoprire gli altri, amarli, fidarci di loro


“molto probabilmente finora hai delegato la tua vita ad altri, non hai mai avuto fiducia in nessuno” se però vuoi essere felice, devi prima imparare a fidarti di te stesso e poi degli altri


esempio | se possiedo un cane, per quanta fiducia io abbia nel suo amore, non mi lascerò mettere le zampe in faccia e
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